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IL CONTESTO DELLE REGIONI 

Con il Primo Piano d'azione straordinario contro la violenza 

sessuale e di genere, vengono introdotte

 una   raccolta   strutturata   e   periodicamente 

aggiornata, con cadenza almeno annuale, dei dati del 

fenomeno, ivi compreso il censimento dei centri 

antiviolenza, anche attraverso il coordinamento delle 
banche di dati già esistenti;

 una periodica attività di monitoraggio, della 

programmazione e utilizzo delle risorse erogate alle 

Regioni annualmente con DPCM

Osservatori e Sistemi 

Informativi Regionali 

sulla violenza di 

genere

Dati amministrativi 

raccolti su  schede 

specificamente 

predisposte dal DPO

Patrimoni informativi 

Regionali sulla VG



IL CONTESTO DELLE REGIONI 

 CRITICITA’

LE REGIONI 

…sono differentemente dotate di flussi informativi e/o osservatori 

…non dispongono di un linguaggio comune: definizioni e classificazioni sono disomogenee come 

pure i metodi omogenei di misura/quantificazione degli eventi e caratteristiche relative a CAV e 

CR (dimensioni richieste dalle schede DPO)

 ESIGENZA

armonizzare le attività di raccolta dati e i patrimoni informativi 

…COME? 

Individuando e concordando un SET INFORMATIVO MINIMO INTERREGIONALE



IL LAVORO INTERREGIONALE 

 FOCUS GROUP di REGIONI PILOTA 

(Veneto, Liguria, Friuli VG, Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Puglia)

Individuato nel 2017 dalla Commissione Politiche Sociali della Conferenza delle Regioni e 

coordinato dal CISIS (Centro Interregionale Sistemi Informatici e Statistici) – organo tecnico della 

Conferenza delle Regioni

OBIETTIVO: individuazione di un SET INFORMATIVO MINIMO SU CAV E CR
attraverso lo: 

Studio progettuale sui flussi informativi regionali relativi ai CENTRI

ANTIVIOLENZA e ai SERVIZI DI OSPITALITÀ DELLE VITTIME DI VIOLENZA DI

GENERE,

formalizzato all’interno del Programma Statistico Nazionale 2017-2019 (cod.MAR-00008)



IL LAVORO INTERREGIONALE

Output dello STUDIO PROGETTUALE

I CONTENUTI INFORMATIVI cioè i SET MINIMI relativi a:

 ANAGRAFICA DEI CAV E CR (per la mappatura/censimento delle unità di 

offerta) - > dati forniti al 1522

CARATTERISTICHE DEI CAV (aspetti organizzativi, personale, attività, risorse)

CARATTERISTICHE DELLE CR (aspetti organizzativi, personale, attività, risorse)

CARATTERISTICHE DELL’UTENZA DEI CAV (profilo, tipo contatto, tipo violenza, 

autore della violenza, prestazioni dal CAV, percorso fuoriuscita dalla violenza)

I SET MINIMI elaborati dalle Regioni derivano dalla sintesi di SCHEDE DI RILEVAZIONI su CAV e CR 

attive sui territori regionali e messe a punto nel tempo dalle Regioni

con il contributo prezioso delle Associazioni che gestiscono CVA E CR



IL LAVORO INTERREGIONALE

Outcome dello STUDIO PROGETTUALE

 Miglioramento degli archivi e sistemi regionali attivi

 Supporto utile alle Regioni che devono attivare ex-novo i flussi informativi

 Miglioramento della compilazione delle schede DPO di programmazione e monitoraggio 

 Condivisione dei set informativi con ISTAT per la 

definizione del contenuto delle RILEVAZIONI SU CAV E CASE RIFUGIO E UTENZA CAV che ISTAT ha
progettato in adempimento all’Accordo di collaborazione con il Dipartimento per le Pari Opportunità
per la realizzazione del sistema informativo nazionale sulla violenza di genere

 marzo 2017 - Tavola rotonda “La risposta delle Istituzioni alle esigenze informative sulla violenza di genere” presso 
ISTAT a Roma -> presentazione studio progettuale

 novembre 2017 - Seminario di lavoro del Coordinamento tecnico delle Regioni e Cisis, presso gli uffici della 
Delegazione di Roma della Regione Lombardia -> presentazione dei primi output dello studio progettuale (SET 
MINIMO CAV, SET MINIMO CASE RIFUGIO) alla presenza di ISTAT



IL LAVORO CON ISTAT

DAL 2018: TAVOLO TECNICO DI LAVORO ISTAT-REGIONI PRESSO CISIS per

 IMPIANTO DELLE RILEVAZIONI

 Rilevazione sui Centri AntiViolenza (dal 2017 anno di riferimento)

 Rilevazione sulle Case Rifugio (dal 2017 anno di riferimento)

 Rilevazione sulle utenti dei CAV (dal 2020 anno di riferimento)

 Utilizzo dei set informativi per la progettazione delle rilevazioni nazionali;

 Piattaforma web per le rilevazioni (gino.istat.it) sviluppata da istat

 CONDUZIONE DELLE RILEVAZIONI

 Programmare e attuare la conduzione delle rilevazioni

 Valutare stato di avanzamento delle rilevazioni e le criticità

 Programmare aggiornamenti e miglioramenti delle schede di rilevazione

ELABORAZIONE E PUBBLICAZIONE DEI DATI DELLE RILEVAZIONI CURATA DA ISTAT

Disegno della collaborazione ISTAT-Regioni



IL LAVORO CON ISTAT

Le Regioni collaborano alle rilevazioni, in qualità di ORGANI INTERMEDI DI

RILEVAZIONE, tramite i propri Uffici di Statistica, i quali si raccordano con gli

Osservatori e i Sistemi Informativi sulla VG, secondo un MODELLO PER LA RACCOLTA
DATI A GEOGRAFIA VARIABILE

• Regioni che hanno rilevazioni /sistemi informativi propri su CAV e 

CR trasmettono massivamente nel sistema ISTAT i dati estraendoli 

dai propri sistemi

• Regioni che non hanno sistemi/rilevazioni proprie, scelgono:

• di coordinare la rilevazione svolta tramite piattaforma web 

ISTAT

oppure

• di non fare alcuna attività: ISTAT raccoglie direttamente i 

dati presso i CAV/CR tramite piattaforma web

MODELLO A 

GEOGRAFIA 

VARIABILE

Disegno della collaborazione ISTAT-Regioni



IL LAVORO CON ISTAT

Punti di forza della collaborazione a geografia variabile

 Il modello risponde all’esigenza di non scardinare i sistemi informativi già esistenti ma di

affiancarli, prevedendo la possibilità di caricare massivamente dati prodotti dai sistemi
informativi regionali che non smettono di operare, secondo il tracciato record nazionale.

CAV e CR alimentano il sistema regionale il quale a sua volta alimenta la rilevazione ISTAT

 Le Regioni sprovviste di sistemi propri si avvalgono della piattaforma ISTAT e dispongono di

dati in tempo reale

 ISTAT concentra lo sforzo sul gruppo di Regioni che non dispongono di dati raccolti

attraverso i propri sistemi

 ISTAT cura la formazione degli operatori di CAV e CR addetti alla compilazione dei

questionari

 La Regione sceglie il tipo di collaborazione e può variarla di anno in anno in funzione del

grado di sviluppo del sistema informativo regionale e del grado di autonomia della Regione,



IL LAVORO CON ISTAT

AL 2020
16 Regioni su 21 partecipano direttamente

AL 2020
16 Regioni su 21 partecipano direttamente

AL 2020
15 Regioni su 21 partecipano 

direttamente

Modello a geografia variabile - Modalità di collaborazione delle Regioni alle rilevazioni 2017-2020
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RILEVAZIONE CASE RIFUGIO

rilevazione curata da ISTAT

rilevazione coordinata dalla Regione su piattaforma ISTAT

rilevazione curata dalla Regione attraverso proprio sistema

informativo
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RILEVAZIONE UTENZA 

CAV

rilevazione curata da ISTAT

rilevazione coordinata dalla Regione su

piattaforma ISTAT

rilevazione curata dalla Regione attraverso proprio

sistema informativo



Grazie per l’attenzione

Direzioni di miglioramento del lavoro 
ISTAT/REGIONI

 maggiore condivisione della lettura e 
interpretazione del dato da parte di ISTAT 
con le Regioni e con le Associazioni;

 nello sviluppo di indicatori sempre più idonei 
alle policy;

 nel promuovere l’utilizzo dei risultati delle 
rilevazioni anche per i monitoraggi 
amministrativi del DPO

 nell’adeguamento della scheda utenti cav: 
verso uno strumento di supporto al lavoro 
degli operatori cav, con maggior 
coinvolgimento delle associazioni e degli 
operatori, in un lavoro di revisione e 
validazione dello strumento svolta a 3: 
ISTAT/REGIONI/ASSOCIAZIONI

 nel miglioramento della tempestività di 
pubblicazione del dato

Una buona prassi di 

collaborazione inter-

istituzionale e di 

coinvolgimento delle 

associazioni, che ha 

permesso di non duplicare 

flussi e debiti informativi e di 

produrre dati omogenei e 

standardizzati per tutte le 

regioni


